
a sede in Italia, ma il cuore
in Africa: è la Fondazione
Piero e Lucille Corti che ha

lo scopo di sostenere economica-
mente e con assistenza tecnico-
logistica il St. Mary’s Hospital La-
cor di Gulu, nel Nord Uganda.
«Il mio fratello maggiore», dice
scherzando Dominique Corti,
presidente della fondazione. E lo
stretto legame con il Lacor Ho-
spital è anche nel bilancio della
fondazione che ne segue l’anno
fiscale da luglio a giugno dell’an-
no seguente. 

«I proventi dagli enti pubbli-
ci sono irrisori perché fino a ora
non abbiamo mai cercato di an-
dare dietro ai bandi che puntano
soprattutto a finanziare nuove
iniziative: mentre noi sosteniamo
il funzionamento del Lacor Ho-
spital, le spese correnti», spiega
Lucille Corti che, guardando al-
l’ultimo bilancio, è soddisfatta
delle entrate straordinarie: oltre 2
milioni e 700mila euro, «tre
quarti di tutte le entrate. E sono
molto importanti perché sono la
sicurezza per il futuro». La fonda-
zione, infatti, è impegnata a ver-
sare un minimo di 800mila euro
all’anno per i prossimi quattro al-
la gestione dell’ospedale. 

E per sostenere le attività a

L

Gulu si fa affidamento soprattut-
to sui privati, «sulle persone che
capiscono la situazione africana e
che comprendono come nel
campo della sanità non si possa
operare solo sulle emergenze, ma
sui bisogni della popolazione»,
continua la presidente. 

Quando l’avventura di Gulu
è partita negli anni 60, l’obiettivo
di Piero Corti e della moglie Lu-
cille Teasdale era creare il miglior
servizio sanitario, al minor costo
e per il maggior numero di perso-
ne possibile. La raccolta fondi,
che agli albori era fatta dai due
medici tra amici e conoscenti du-
rante le ferie, oggi è cresciuta co-

me l’ospedale «ma cerchiamo di
spendere il minimo, e partecipia-
mo soprattutto ad eventi che ci
permettono di raccontare e far
vedere quello che stiamo facen-
do». E quello che si fa al Lacor
Hospital - che è il primo ospeda-
le privato non profit nel Nord
Uganda - ha numeri di tutto ri-
spetto: quasi 600 dipendenti
ugandesi, tra cui 30 medici. Ogni
anno vengono fatti oltre 44mila
ricoveri e curati quasi 300mila
pazienti ambulatoriali. Ma non
solo: ci sono anche 300 studenti
residenti che seguono i corsi per
infermieri e assistenti di laborato-
rio. Il Lacor è infatti anche un po-
lo universitario per la facoltà di
medicina statale di Gulu e centro
di tirocinio obbligatorio. Un’ec-
cellenza che sta anche nella certi-
ficazione Pwc dei bilanci. «Per
noi è importante far vedere che si
fa bene e con efficacia», conferma
Dominique Corti che, a fine gen-
naio, ha ricevuto, a nome della
fondazione, il Premio per la Pace
della Regione Lombardia.

Antonietta Nembri

� I NUMERII

� Entrate 2008/09 3.756.311 euro

da privati 99,9%

da enti pubblici 0,1%

� Uscite 2008/09 1.755.643 euro

per mission 90,3%

per gestione 9,7%

� Personale

dipendenti full time 3

dipendenti part time 2

volontari 30

� 5 per mille 2007

firme 2.295

raccolta 129.110 euro

ONLUS SOTTO LA LENTE. Fondazione Piero e Lucille Corti

L’AIUTO AL LACOR HOSPITAL
CONQUISTA I DONATORI
AL DI LÀ DELLE EMERGENZE

� CORSI IN CORSOI

Bologna: aprire 
una bottega solidale

Fondazione Piero e Lucille Corti

piazza Velasca, 6 - 20122 Milano
tel. 02.8054728
www.fondazionecorti.it

� BOLOGNA. COS’È L’EQUO E SOLIDALE

Il Centro di educazione sanitaria e tecnologie appropriate sanitarie
organizza il corso per operatori di commercio equo e solidale.
Sette lezioni per formare una figura professionale capace di gestire
i processi d’importazione dei prodotti equi, di amministrare un
punto vendita, di studiare campagne di sensibilizzazione e strategie
di mercato. Posti disponibili: 30. Quota: 750 euro.
INFO: www.cestas.org

� ROMA. VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE

Lunedì 8 febbraio prende il via il corso Essere utili dove necessita
organizzato dal Gruppo di ecologia attiva di Nuova Acropoli. Il
percorso formativo, che si rivolge a ragazzi dai 18 ai 26 anni, ha una
durata di quattro mesi e prevede una prova finale. I temi su cui sarà
puntata l’attenzione riguardano l’organizzazione del soccorso e
l’etica del volontariato.
INFO: www.nuovacropoli.it

� TRENTO. ESPERTI DI DISLESSIA

Il Centro di formazione Erickson propone un focus sul tema 
Dislessia e trattamento sublessicale. Il corso, on line, presenta le
basi teoriche e pratiche per l’identificazione della dislessia e
approfondisce il trattamento sublessicale. Prima lezione il 16
febbraio per un totale di 25 ore. Quota: 160 euro.
INFO: www.ericksonformazione.it/corsi

� PADOVA. PICCOLI PROBLEMI QUOTIDIANI

ll Centro servizio volontariato di Padova propone Gestione dei
piccoli problemi quotidiani, corso sulle piccole difficoltà
organizzative e normative con cui quotidianamente si scontrano le
onlus. A Padova, l’11, 18 e 25 febbraio.
INFO: www.csvpadova.org

� TREVISO. IL PC, QUESTO SCONOSCIUTO

Il corso ha come scopo sopravvivere davanti al computer ovvero
riuscire a raggiungere un’autonomia nella gestione delle
procedure. A cura del Centro volontariato di Treviso.
INFO: www.coordinamentovolontariato.org

CSVnet
Notizie dai Centri di servizio al volontariato

� Volontariato in tour
Sul sito della Rov sono di-
sponibili tutte le informazio-
ni sui 13 Nodi che compon-
gono la Rete di orientamen-
to al volontariato promossa
dal Ciessevi, il Centro di ser-
vizio per il volontariato della
provincia di Milano. Ciascu-
no di questi è punto di riferi-
mento di altrettante reti di
associazioni, che coprono
una certa area e spesso foca-
lizzano contatti e progetti su
specifici settori di interven-
to. Ogni Nodo ha quindi ca-
ratteristiche peculiari che
verranno presentate sul sito.

www.nellarete-blog.org 

� Il Seac su YouTube
È visibile su YouTube il vi-
deo, realizzato dal Seac, il
coordinamento delle 80 as-
sociazioni di volontariato
penitenziario, in occasione

del suo 42° convegno nazio-
nale «Lo stato del sistema
sanzionatorio e le prospetti-
ve». Il video condensa in cir-
ca sei minuti le dichiarazio-
ni, le riflessioni e le proposte
avanzate nell’ambito dell’ul-
timo incontro di dicembre
2009 sul sistema penitenzia-
rio italiano. 

www.seac.it  

� Per Haiti
Il Csv Sardegna solidale so-
stiene la Caritas diocesana di
Cagliari che raccoglie fondi
a favore della popolazione di
Haiti. La colletta finanzierà
un progetto di assistenza nel-
la diocesi di Port-au-Prince.
Queste le coordinate: Banca
Prossima, intestato a Caritas
diocesana Cagliari, Iban:
IT26P0 33590 16001
00000 001263.

www.sardegnasolidale.it

Volontari in rete e... su YouTube
ati con l’idea di affrontare le problematiche
del post adozione da un punto di vista psico-

pedagogico, come pure attraverso consulenze me-
diche, forti anche delle esperienze
maturate in una precedente realtà
associativa, i fondatori di Tan-
gram, associazione di promozio-
ne sociale di Moncalieri, hanno
visto avvicinarsi alle loro iniziati-
ve anche altre realtà familiari che
manifestavano un disagio. «Tra i
soci ci sono infatti famiglie biolo-
giche, affidatarie ed anche quelle
che si sono avvicinate a noi in fase
pre adottiva che chiedono un aiu-
to ad orientarsi», spiega Stefano
Profazio, tra i fondatori di Tan-
gram. Che è anche il nome di un
gioco rompicapo cinese che significa Le sette pietre
della saggezza.
Come operate concretamente?
Nel nostro centro offriamo ai soci la possibilità di se-
guire corsi e una serie di servizi e consulenze anche in
ambito scolastico. Abbiamo scelto, per esempio, per
quanto riguarda i corsi di operare con piccoli numeri
- una decina di famiglie al massimo - per favorire l’in-

N terattività tra i partecipanti. In questo periodo abbia-
mo aumentato le iniziative sul mondo della scuola. 
Quanti sono i soci?

Dal maggio dello scorso anno a og-
gi sono oltre quaranta le famiglie
che si sono associate a Tangram. Ci
sono giorni che ci contattano anche
tre famiglie che sono interessate a
partecipare alle nostre attività.
Forse anche perché con i nostri pro-
getti stiamo puntando molto sul
mondo della scuola. Abbiamo no-
tato una forte richiesta per quanto
rigurda l’inserimento scolastico dei
piccoli adottati con due progetti: I
sentieri di Pollicino e I sassolini
nella mia cartella che mirano ad
aiutare i bambini nella narrazione

e nella valorizzazione del proprio percorso di adozio-
ne all’interno del contesto scolastico.
Come si inseriscono le famiglie non adottive?
Avendo posto come focus il bambino, anche se siamo
partiti da esperienze di adozione mettendo al centro il
ben-essere dei nostri figli, non ci sono più distinzioni,
così ci contattano genitori biologici che vivono un di-
sagio magari dovuto alla separazione. (A. Ne.)

Famiglie con un obiettivo: il ben-essere dei figli

� IDENTIKITI

� I BAMBINI AL CENTRO. 
È proprio il ben-essere dei più
piccoli l’obiettivo di Tangram,
associazione fondata nel 2009 da
genitori adottivi, aperta alle
diverse esperienze di genitorialità
e che opera a Moncalieri con
progetti rivolti a figli, genitori o a
entrambi. www.tangram-uni.it

TRE DOMANDE A... Stefano Profazio
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